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Scopo: Utilizzare le macchine utensili denominate “trapani a colonna”  riducendo al minimo i rischi residui insiti nella macchina stessa.

Campo delle applicazioni: asportazione di materiale metallico attraverso contatto fra utensile (punta) in rotazione e particolare bloccato sulla tavola.

Responsabilità: Insegnante, Assistente tecnico, studente singolo.

Macchine o attrezzi utilizzati: trapano dispositivi di bloccaggio

Rischi specifici cui sono sottoposti gli operatori:
· proiezione  di trucioli verso l’operatore.

· impigliamento di indumenti e/o monili negli organi in movimento, con conseguente trascinamento di parti del corpo.

Dispositivi di protezione indispensabili:
· occhiali

· guanti (su disposizione dell’insegnante)

· camice con maniche terminate con elastico

Istruzioni da seguire durante la lavorazione:

1) prima di iniziare l’operazione di foratura assicurarsi che il pezzo sia ben bloccato sulla tavola o sulla morsa e che la punta elicoidale sia centrata e fissata sul mandrino

2) se il trapano è dotato di tavola portapezzo con movimento a croce bloccare, dopo il posizionamento, i movimenti trsversali e longitudinali.

3)  Se l’avanzamento punta è eseguito manualmente diminuire la pressione in prossimita’ dell’uscita del foro, per evitare il contraccolpo

4) non pulire con le mani la superficie appena forata per non rischiare di ferirsi con gli spigoli taglienti (bave) che la punta elicoidale lascia alla fine di una foratura

5) non toccare con le mani la punta elicoidale a foratura ultimata: potrebbe scottare

6) non usare  le mani ne aria compressa per la rimozione dei trucioli dal pezzo, ma servirsi di un pennello e intervenire a operazione ultimata con macchina ferma.

7) evitare di frenare il mandrino con la mano pericolo di lacerazioni e trascinamento.
8) tenere sempre pulito il posto di lavoro.

9) non rimanere con il corpo troppo vicino alla punta elicoidale in rotazione, non portare vestiti svolazzanti, utilizzare tute con maniche aderenti ai polsi

10) Non  avvicinarsi troppo con la testa al mandrino, poiche’ gli organi in movimento potrebbero catturare i capelli provocando lacerazioni al cuoio capelluto

Raccomandazioni:
· Focalizzare prima dell’inizio delle lavorazioni la posizione del pulsante rosso di”arresto di emergenza”

· durante la lavorazione gli altri studenti non devono disturbare l’operatore né 

 entrare nella sua zona di protezione, delimitata almeno dalla pedana

· non rimuovere mai i dispositivi di  protezione.

· non avvicinare mai le mani agli utensili in rotazione.
· Non tentare di anticipare l’arresto di organi in rotazione con le mani vi è pericolo di trascinamento e taglio.
· Durante le operazioni di azzeramento prestare la massima attenzione all’utensile in lavorazione.
· Le operazioni di controllo e misura devono essere eseguite con la macchina rigorosamente spenta e l’utensile in posizione lontana dal pezzo.
· Se si verifica un interruzione nell’alimentazione dell’energia elettrica disinserire l’avanzamento automatico ed allontanare l’utensile dal pezzo.
· Si rammenta che è vietato fumare all’interni degli edifici scolastici e a maggior ragione nei reparti di lavorazione.
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